
C’ERA ALMENO un palloncino di plastica,

di quelli che si usano per i «gavettoni», nelle ta-

sche di Salvatore Pappalardi, il bambino mor-

to assieme al fratellino Francesco dopo esse-

re precipitato nel poz-

zo di una casa coloni-

ca di Gravina in Pu-

glia. È una scoperta

fondamentale quella fatta dagli
uomini della scientifica dopo i
primi esami sui due cadaveri.
Un ritrovamento che conferme-
rebbe quindi le ricostruzioni di
quanto avvenuto la sera del 5
giugno 2006 fornite agli inqui-
renti da tre amici dei bambini.
Che ai magistrati della procura
di Bari raccontarono di essersi
trattenuti in compagnia di Cic-
cio eTore finoalle 21:30 giocan-
do con un palloncino pieno
d’acqua attorno alle «quattro
fontane» della piazza principale
del paese. Ed era stato proprio
uno dei tre, la cui testimonianza
fu poi confermata in più di un
interrogatorio anche dai ricordi
degli altri due, a raccontare di
avervisto idue amichetti salire a
bordo della macchina del padre
Filippo Pappalardi, in carcere
dal 27 novembre con l’accusa di
duplice omicidio aggravato, se-
questro e occultamento di cada-
vere.
Quel palloncino, ora, mette un
punto fermo ad una indagine
che dopo la scoperta delle due
salme sembrava esserne a corto:
Ciccio e Tore, la sera della loro
scomparsa, entrarono nella casa
abbandonata di via Consolazio-
ne soltanto dopo le 21:30. Ossia
quando era già buio. Difficile al-
lorapensare,comeinvecesostie-
ne la difesa, che si siano infilati
nei corridoi tortuosi della «casa
dalle cento stanze» per giocare.
Echeabbianodecisodiavventu-
rarsi in un luogo così impervio
senza la lucedelsolea illuminar-
ne il cammino. Molto più facile,
invece, che lo abbiano fatto per-
ché costretti. O magari per sfug-
gireall’ira di quel padre violento
a cui avevano disobbedito anco-
raunavolta.Certo, restadachia-
rire (e nonèaffattoundettaglio)
ladinamicadi quantoaccaduto,
ma il nuovo elemento rappre-
senta un duro colpo alla tesi del-
la difesa. Secondo la quale i due

fratellini sarebberoprecipitatiac-
cidentalmentequandoeraanco-
ra giorno. Un modo questo per
cercare di confutare le testimo-
nianze dei compagni di gioco di
Ciccio e Tore. «Non sappiamo
ancora - spiegava ieri una fonte
investigativa- se lacadutasia sta-
taaccidentaleomeno,oppure se
questasiaderivatadauninsegui-
mento o se i fratellini siano stati
buttati nel pozzo». Tutte ipotesi

affrontate anche ieri in un verti-
ce in procura a cui ha partecipa-
to il medico legale Francesco In-
trona, il procuratore Emilio Mar-
zano, il sostitutoAntoninoLupo
eilcapodellaMobileLuigiLiguo-
ri. Un riunione nel corso della
quale si è parlato anche del ritro-
vamento, fatto nella cisterna,
dellabatteriadiuntelefonocellu-
lare. L’ipotesi iniziale a cui han-
no lavoratogli inquirenti inque-
stigiornierachepotesseapparte-
nereaPappalardi (equestoavreb-
be spiegato perché l’uomo quel-
la sera avesse spento il telefoni-
no e chiamato più volte da una
cabina nonostante fosse in pos-
sesso di una Sim con 5 euro di
credito) ma le investigazioni
hanno poi permesso di scartarla
quasi del tutto. E non è ancora
esclusochelabatteriapossaesser-
si staccata dal cellulare del picco-
lo Michele, il bambino che lune-
dì è caduto nel pozzo della mas-
seria «permettendo» di scoprire i
cadaveri di Ciccio e Tore.
Nel frattempoieri l’avvocatoAn-
gela Aliani ha fatto visita nel car-
cere di Velletri a Pappalardi. Più
di tre ore di colloquio nel corso
dellequali il camionistadiGravi-
na ha pianto, urlato e ripetuto di

aver più volte chiesto alla poli-
zia, nei mesi scorsi, di cercare
Francesco e Salvatore nella zona
della masseria abbandonata.

Nuove rivelazioni da parte di
quell’uomo che per lunghi mesi
ha tenuto impegnati gli inqui-
renti su una falsa pista rumena
costruita apposta, secondo la
procura, per depistare le indagi-
ni. Fatti, anche questi, su cui il
gip di Bari Giulia Romanazzi si
esprimerà la prossima settimana
quando esaminerà la richiesta di
scarcerazione presentata dalla
Aliani. Un ritardo causato anche
da un errore del legale, che ha
spedito l’istanza alla procura e
non all’ufficio del gip.

Piero Fassino e Anna Serafini
sono vicini a Pier Luigi Bersani
per la morte della

MAMMA

Ugo Sposetti partecipa al dolo-
re dell’amico Pier Luigi Bersani
per la scomparsa della sua
mamma

BRUNA

Il presidente Antonello Soro, le
deputate e i deputati del Grup-
po Pd-l’Ulivo della Camera par-
tecipano al lutto di Pier Luigi
Bersani per la scomparsa della
mamma

signora
BRUNA BETTA

Barbara Pollastrini e Pietro Mo-
diano sono vicini con affetto al
dolore di Pier Luigi Bersani e
della sua famiglia per la scom-
parsa della sua adorata mam-
ma

BETTA

Anna Finocchiaro, insieme con
le senatrici e i senatori del Pd,
si stringe con affetto a Pier Lui-
gi Bersani e alla sua famiglia
per la morte della cara mamma

BRUNA BETTA

Le compagne e i compagni del-
la Direzione Nazionale dei DS
esprimono la più affettuosa vici-
nanza a Pier Luigi Bersani per
la morte della sua

MAMMA

I compagni della vigilanza di
DS partecipano al dolore di
Pier Luigi Bersani per il lutto
che lo ha colpito.

Maurizio Migliavacca si stringe
con profonda commozione a
Pier Luigi Bersani per la doloro-
sa scomparsa della sua cara
mamma

BRUNA

Il figlio, la nuora e i nipoti annun-
ciano la perdita del loro caro

CARLO AGNOLETTO
Le esequie lunedì 3 marzo alle
ore 14.30 presso la Camera mor-
tuaria dell’Ospedale Malpighi.

San Lazzaro, 1 marzo 2008
O.F. Tarozzi Armaroli

Via Andrea Costa, 191/b
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È con grande nostalgia e amo-
re che Adda, Andrea e Cristina
ricordano

GASTONE SGARGI

a tutti coloro che gli hanno volu-
to bene e ne hanno condiviso
la passione e l’impegno politi-
co.

Bologna, 1 marzo 2008

■ di Giulia Gentile

AnniversariosenzapacealleCaser-
me rosse di Bologna. Doveva esse-
re la giornata dedicata al ricordo
deicarabinieri, deimilitari e di tut-
ti i civili rastrellati dai nazifascisti e
portati in viadiCorticella147, pri-
madiprendere la stradadei lager e
del lavorocoatto. Invece,per lapri-
ma volta, la cerimonia di ieri è sta-
ta segnata da un’assenza. O noi o
la vicepresidente del Parlamento
europeo Luisa Morgantini, aveva
annunciato giovedì la Comunità
ebraica cittadina. Giustificando
una così dura presa di posizione
conla lottadecennaledell’eurode-
putatacontro l’emergenzaumani-
taria nella striscia di Gaza e in Ci-
sgiordania. «Sono addolorata - la
reazione di Morgantini - sfido
chiunque a trovare un mio discor-
so in cui metta indiscussione la le-
gittimità ad esistere dello Stato
d’Israele. Rivendico però, e conti-
nuerò a farlo con forza, il diritto a
criticarne i governi». Per la parla-
mentareelletta come indipenden-
tenelle listedelPrc, inpassatocan-
didataalNobelper lapaceefonda-
trice della rete delle “Donne in ne-
ro”, «è la memoria della persecu-
zionedimilionidipersoneafarmi

dire“maipiù, anessuno, enonso-
loinEuropa”».Malacommemora-
zione, partecipata da scolaresche e
sopravvissuti, si è chiusa senza il
salmo che avrebbe dovuto recitare
il rabbino capo Alberto Sermone-
ta. «L’esercito di Israele è l’esercito
diunoStatogovernatodaunParla-
mento eletto democraticamente»,
ribadisce il presidente dell’associa-
zione Italia-Israele Lucio Pardo.
Piuttosto, Morgantini «dovrebbe
parlare di chi sta governando i pa-
lestinesi». Mentre in tutti i rappre-
sentantidellapoliticae delle istitu-
zioniresta losconcertoper lostrap-
po subìto. «È un vuoto doloroso»
commenta l’assessore comunale
agli Affari generali Libero Mancu-
so. Anche se, prosegue, «i rabbini
devono ricordare che c’è libertà di
pensiero e parola». E mentre Rc,
Verdi e Occhettiani in Comune si
diconoprontiapresentareunOdg
di solidarietà a Morgantini, nel
prossimo Consiglio comunale di
lunedì,attestatidi stimaall’eurode-
putata arrivano anche da Bruxel-
les.ConigruppidellaSinistraeuro-
pea (Gue), del Pse e dei Verdi, e
con il collega europarlamentare
Mauro Zani, già esponente di spic-
co dei Ds, che invita «la Comunità
ebraica a riflettere sull’enormità,
anchesotto ilprofilodemocratico,
dell’insulto» rivolto «non solo a
MorgantinimaatuttoilParlamen-
toUe». Il «particolare» impegno in
Israele e in Cisgiordania di Mor-
gantini - dice anche Luigi Cocilo-
vo, vicepresidente del Parlamento
Ue in quota Pd - è «sempre stato
volto alla ricerca di una soluzione
del conflitto senza pregiudizi nè
politici nè tantomeno razziali».

L’esterno del cunicolo che porta alla cisterna dove sono stati ritrovati
i corpi dei fratellini Pappalardi Foto di Luca Turi/Ansa

Sotto accusa l’impegno
della vicepresidente
del Parlamento Ue
contro l’emergenza
umanitaria a Gaza

Pappalardi, la difesa:
un incidente, adesso
scarceratelo
Il gip deciderà
la prossima settimana

Quel palloncino
di Ciccio e Tore
e il rebus della caduta
Nelle tasche dei bimbi uno di quelli usati per fare i gavettoni
Il teste: «Giocavano alla fontana, poi il padre li ha portati via»

Un edificio ab-
bandonato situa-
to nel centro del
paese, un edificio
dove i ragazzini si
dividono in ban-
de, giocano, fan-
noapugni, si tira-
nosassi. Il punto è proprioque-
sto: a Gravina tutti sapevano.
Lo stesso Michele, il bambino
che ha fatto scoprire per caso i
cadaveri cadendo nel pozzo,
era lì con altri nel vecchio con-
vento abbandonato. Ma Ciccio
e Tore non sono stati trovati.
Nel corso di questi anni mai
una segnalazione a Chi l’ha vi-
sto? Federica Sciarelli sta con-
trollando e ricontrollando tra
carteedichiarazioniraccoltine-
gli ultimi due anni.
Sciarelli chi ha sbagliato?
«Secondo me questa inchiesta
è stata particolarmente diffici-
le. Brutta. Non dico fatta male,
ma proprio difficile. Nel senso

che all’inizio ci si è concentrati
verso casa della madre, cioè ver-
so la madre. Filippo Pappalardi,
il papà, andò al commissariato
diGravinaadenunciarelascom-
parsa di Ciccio e Tore e quando
gli agenti gli domandarono se
voleva presentare denuncia lui
rispose no. No, perché pensava
fossero a casa della moglie. Ec-
co, c’era un problema familiare
complesso. Si è partiti con que-
sta indicazione: forse è stata Ro-
saCarlucci. Inrealtàanoirisulta
che le ricerche sono state fatte.
Le hanno fatte con cani, con gli
speleologiea sezioni.Lasezione
che doveva ispezionare il palaz-
zo abbandonato era stata asse-
gnata alla Guardia di Finanza.
Quello che voglio dire però è
che io quella sera, dopo la tra-
smissione, ho telefonato alla
mamma di Denise,a Piera Mag-
gio alle mamme degli scompar-
sidicuicioccupiamo.Ecco,pur-
troppo per la nostra esperienza

lanormaèquesta.NonèlaKam-
puschchedoponoveannispun-
taviva e vegeta perché un pazzo
l’aveva sequestrata. La norma
da noi è il pozzo nero. Ora, pen-
sate ai genitori di Angela Celen-
tano scomparsa sul Faito; inevi-
tabilmente quella sera si saran-
no posti la domanda: “ma han-
no cercato bene?”».
Hanno cercato bene?
«È questo il nodo. Certo noi se-
duti a tavolino, davanti alla scri-
vania... Ecco l’unica cosa strana
è questa, questo è lo sbaglio.
Non tanto non aver guardato,
perché loro dicono di aver guar-
dato e non aver visto nulla. Cer-
to l’unica cosa che dovevano fa-
re era scendere nel pozzo, come
èstato fatto per Michele, il bam-
binocaduto.Però iomisonodo-
mandata: se li ciandavanoagio-
care Michele e gli altri, vuol dire
che ci andavano a giocare tutti.
Persino i genitori di Ciccio e To-
redovevanopensarlo.Questoè.
Come mai il commissariato di
Gravina, facendoungirodiami-

chetti... Pure questo è strano,
perchéquestiamichettinonpar-
lano».
Ma questa voce non è mai
arrivata. Non c’è mai stata
una segnalazione che
dicesse: guardate in
quell’edificio abbandonato
perché ci giocano i bambini?
«Il problema è questo. Mai nes-
suno chedicesse guardate li per-
ché è pure un posto pericoloso.
Perché sembra che a Gravina lo
sapesserotutti.Anoicisonoarri-
vate segnalazioni da tutto il
mondo, siamo pieni, ma mai
questa».
Che idea si è fatta? È stato
un incidente o no?
«Noi siamo andati anche in Ro-
mania quando c’era la pista ru-
mena che pure per la procura
era chiaramente un depistag-
gio. Abbiamo esaminato ogni
ipotesi e cercato ovunque. Cer-
to abbiamo anche sempre det-
to:oè ilpiùorrendodegliomici-
di o è il più grande errore giudi-
ziario».

FEDERICA SCIARELLI La conduttrice di «Chi l’ha visto?»

«Il nodo è: hanno cercato bene?»

Gravina, i dubbi
degli investigatori:
ancora non sappiamo
se caduta accidentale
o spinti giù nel pozzo

IN ITALIA

Bergamo, 12enne stuprata
Arrestato un romeno

C’è Morgantini, gli ebrei
boicottano la cerimonia
Dura presa di posizione a Bologna
per l’anniversario alle Caserme rosse

■ di Massimo Solani inviato a Gravina (Bari)

■ di Anna Tarquini / Roma

L’INTERVISTA

■ Potrebbero scendere in cam-
poicarabinieridelRisperaccerta-
re se la 12enne violentata giovedì
notteaBergamoabbiasubitouna
violenzadigruppo.Gliespertidel-
la Scientifica dell’Arma potrebbe-
roessere chiamatiadanalizzare le
tracce biologiche trovate addosso
alla ragazzina per accertare se sia
stata vittima di abusi solo da par-
te del romeno arrestato, oppure
anche dagli altri quattro con cui
era al momento del suo ritrova-
mento. Nel pomeriggio di ieri la
baraccadiviaLunga,allaperiferia
delcapoluogo, incuièstata trova-
ta la12enne è stata dataalla fiam-
me. Secondo i carabinieri, che
hanno scoperto l’incendio attor-
noalle16.30, l’ipotesipiùaccredi-
tata è la reazione da parte di citta-
dini di fronte allo stupro per cui è
stato arrestato un romeno di 29
anni, mentre il fratello 36enne è
stato denunciato invece per sot-
trazione di persona incapace. La
polizia locale ha provveduto allo
smantellamento del campo no-

madi di via Rovelli, in cui viveva-
no i due indagati e dove i carabi-
nieri avevano cercato la bambi-
na, ma senza esito. La notizia del-
laviolenzasullaminorehaprovo-
cato forti reazioni politiche.
«Non ci sono parole davanti a
una simile bestialità che rovina la
vitadiunabambinainmodoirre-
parabile»,ha detto laministraper
i Diritti e le Pari Opportunità Bar-
bara Pollastrini. «Ora le istituzio-
ni aiutino lei, anche negli anni a
venire, e la sua famiglia».
Stando alla ricostruzione fatta da-
gli inquirenti, nella prima serata
di giovedì, i due romeni avrebbe-
ro incontrato la 12enne che, co-
me già fatto più volte in passato,
si sarebbe allontanata di casa al-
l’insaputa dei genitori. L’avrebbe-
ro condotta prima al campo no-
madi di via Rovelli per mangiare
qualcosa,poi si sarebberospostati
nella zona agricola della periferia
cittadina di via Lunga. Qui i cara-
binieri attorno alle 22 hanno tro-
vato la bambina.
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